
Siracusa.  Servizi  a
pagamento,  il  Comune  ci
rimette.  Bene  i  parcheggi,
male gli impianti sportivi
Il Comune spende quasi sei milioni e mezzo e ne incassa meno
di 3 milioni e 400 mila. I servizi a domanda individuale, che
prevedono quindi il pagamento da parte dei cittadini che ne
usufruiscono,  non  fanno  di  certo  guadagnare  le  casse  di
palazzo Vermexio, fatta eccezione per alcuni casi. Lo dice il
piano di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale
2018, che va approvato per legge non oltre l’adozione del
Bilancio  di  previsione.  La  giunta  ha  quindi  dato  il  “via
libera” alla delibera relativa al prospetto, in cui, voce per
voce, tutti i servizi vengono elencati con le uscite a carico
dell’amministrazione  comunale  e  gli  introiti  da  parte  di
quanti  ne  usufruiscono.  Le  note  positive  in  termini  di
entrate, che superano i costi, riguardano prima di tutto i
parcheggi custoditi e i parchimetri, per cui il comune spende
Un milione e 65 mila euro circa per guadagnarne un milione 720
mila.  Per  i  locali  adibiti  a  riunioni  non  istituzionali,
56.750 euro la spesa, 68 mila euro le entrate. Per  “musei,
pinacoteche e gallerie”, per cui palazzo Vermexio spende 40.
405  euro  e  ne  incassa  quasi  50  mila.  Piccole  somme,
evidentemente, in questi ultimi casi, ma che comunque non
vedono  l’amministrazione  comunale  rimetterci.  A  perdere,
invece, servizi come la refezione scolastica, per cui a fronte
di un milione 271 mila euro di uscite, le entrate non superano
i 364 mila euro. Analogo ragionamento per gli asili nido, per
cui a fronte di uscite pari a un milione 141 mila euro , le
entrate previste ammontano a 207 . 275 euro. Un divario molto
evidente quello tra le uscite per la gestione degli impianti
sportivi, con 700 mila euro le entrate, con 100.000 euro.
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Tirando le somme totali, le uscite sono pari a circa 6 milioni
445 mila euro, le entrate, invece, a 3 milioni 360 mila euro.

 

Siracusa.  Piazza  D'Armi,
Ortigia  Sostenibile:  "Altro
che attività culturali"
“Parcheggi,  transito  di  autovetture  fin  dentro  lo  spazio
antistante il castello federiciano, sfilate di moda, motor
show,  promozione  di  autovetture  di  lusso  accompagnata  da
hostess in tacchi a spillo, musica ad alto volume, nelle date
1 e 29 settembre, e ancora il 27 ottobre con l’evento modaiolo
“Look  of  the  Year”  all’interno  della  Sala  Ipostila”.  Il
Comitato Ortigia Sostenibile punta l’indice contro l’utilizzo
del sito.
“Ci chiediamo -sostiene il comitato- e chiediamo agli enti
preposti, in primo luogo al Comune e alla Soprintendenza, se
queste  sono  le  sbandierate  “attività  culturali  espositive”
affidate al privato dalla dodecennale concessione, e se siano
anche solo compatibili con il rispetto dell’articolo 52 del
Codice  dei  Beni  culturali  che  prevede  di  “  assicurare  il
decoro dei complessi monumentali”.
Il comitato ribadisce che “nell’attesa che un procedimento
d’indagine, tutt’ora in corso, definisca quale sia la reale
portata degli eventuali abusi perpetrati sulla piazza d’Arme,
condivide tutte le azioni di lotta e di denuncia negli ultimi
cinque mesi e ininterrottamente fino ad oggi condotte – in
particolare da Italia Nostra, Comitato Parchi, Quartieri fuori
dal  Comune  –  che  hanno  messo  in  evidenza  una  serie  di
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incongruenze  e  di  illegittimità  di  notevole  portata,  con
riferimento, in special modo, alla costruzione del chiosco-bar
dalle pareti specchiate, riferito alle opere di “Archimede”.
Mentre è attuale l’ultima segnalazione da parte di comuni
cittadini, poi riportata ampiamente dai mezzi stampa, riguardo
la manifestazione dello scorso 27 ottobre, “Look of the Year”
e  del  conseguente  comunicato  stampa  emesso  dalla  società
“Senza Confine”, nel quale la società suddetta dichiara la
propria assoluta estraneità ai fatti. A smentire tale pretesa
estraneità,  ricordiamo  invece,  al  riguardo,  che  ai  sensi
dell’articolo 3 e 15 del contratto di concessione, la società
risulta  “responsabile”  della  custodia  e  sorveglianza  della
piazza, compreso l’obbligo di fare osservare i divieti anche
ai terzi, ai sensi del Codice dei Beni Culturali”. Ortigia
Sostenibile sottolinea inoltre come “la Soprintendente ai Beni
culturali  abbia  dichiarato  di  non  avere  ricevuto  alcuna
richiesta  di  autorizzazione  all’ingresso  e  transito  di
autovetture dalla piazza d’Arme e addirittura attraverso il
ponticello, fino al portale del castello e perfino all’interno
del  monumento.  In  questo  caso,  e  a  maggior  ragione  se
esistesse  l’autorizzazione,  riteniamo  a  questo  punto
necessaria una segnalazione diretta all’Assessorato dei Beni
culturali”.

Siracusa.  Il  soprintendente
Calbi svela le sue idee per
l'Inda
Prima uscita pubblica siracusana per il nuovo sovrintendente
Inda, Antonio Calbi. Accompagnato dall’assessore alle Attività
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Culturali  del  Comune  di  Siracusa,  Fabio  Granata,  ha
partecipato alla “festa” per l’inaugurazione della nuova sede
della Accademia d’Arte Drammatica. Un ritorno a casa, per la
verità,  nei  ristrutturati  locali  dell’ex  convento  di  San
Francesco in Ortigia, in via Tommaso Gargallo.
Per l’occasione gli allievi del terzo e secondo anno si sono
esibiti  nella  performance  dal  titolo   “Voci  per  dramma
antico”  diretti  da  Marco  Podda   e  Dario  La  Ferla,   al
pianoforte il maestro Salvo Sampieri.
Calbi ha illustrato le sue idee per la Fondazione Inda, tra
teatro greco e ribalta tv. E un occhio al teatro Massimo di
Ortigia.

Noto. Il sindaco e il boss,
la foto finisce sul Corriere
della Sera
E’ finita anche sul Corriere della Sera la foto che vede il
sindaco di Noto, Corrado Bonfanti, chiacchierare con il boss
Waldker (detto Rino) Albergo. Lo scatto è una esclusiva del
sito Laspia.it, di cui è direttore Paolo Borrometi autore del
libro-inchiesta sulla mafia “Un morto ogni tanto – la mia
battaglia contro la mafia invisibile”.
Albergo  è  proprietario  di  alcune  attività  imprenditoriali
nella cittadina barocca. E proprio davanti ad una di queste è
stata scattata la foto.
Nulla di illegale, sia ben chiaro. Potrebbe essersi trattato
di una conversazione occasionale e comunque in luogo pubblico
quindi senza nulla da nascondere. Induce però considerazioni
di ordine generale sulla necessità che la politica mantenga la
distanza da certi ambienti, evitando – per quanto possibile –
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contatti diretti.
“Sono e resto un uomo delle istituzioni”, fa sapere il sindaco
Bonfanti. “Quell’incontro è avvenuto in piazza, accanto al
monumento ai Caduti, a pochi passi da Palazzo Ducezio. E pur
non avendone memoria precisa immagino che, come decine di
altri cittadini, mi abbia fermato per temi relativi alle sue
attività, tipo suolo pubblico o simili”, chiarisce il primo
cittadino senza alimentare polemiche.

Mucca  in  strada,  incidente
mortale sulla Noto-Palazzolo:
muore motociclista
Una passeggiata in moto lungo la provinciale Noto-Palazzolo.
Un percorso che moti motociclisti amano fare per godersi le
due ruote. Il pomeriggio di oggi si è però trasformato in
tragedia per Corrado Leone, che mentre viaggiava a bordo della
sua moto si sarebbe trovato di fronte una mucca, che aveva
invaso la carreggiata. Vano il tentativo di evitare l’animale.
Leone  ci  si  sarebbe  schiantato  proprio  contro,  essendo
sbalzato e facendo un terribile salto di un paio di metri. Sul
posto, i carabinieri e un’ambulanza del 118. Le condizioni
dell’uomo  sono  subito  apparse  disperate.  Subito  dopo,  il
decesso. Scossa la comunità di Noto, dove Leone viveva ed era
molto conosciuto e apprezzato
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Siracusa.  Borgata,  controlli
"porta  a  porta"
dell'Ambientale:  10  giorni
per regolarizzare
E’ partito il censimento “porta a porta” alla Borgata per
contrastare  l’abbandono  indiscriminato  di  rifiuti  e  far
rispettare quanto previsto dalla raccolta differenziata. Gli
uomini  della  polizia  ambientale  hanno  raggiunto  le  prime
abitazioni di quanti non risultano aver ritirato i mastelli. A
questi cittadini sono stati concessi 10 giorni di tempo per
mettersi in regola. Nel caso in cui questo non avvenga, sarà
notificata  loro  una  multa  di  350  euro.  L’attività
dell’Ambientale sarebbe  partita alcuni giorni fa e, secondo
quanto notano i residenti, i primi risultati sarebbero già
visibili. Lo conferma l’ultimo presidente della circoscrizione
Santa Lucia, Fabio Rotondo. “Da una settimana quanti hanno
ricevuto la visita dell’Ambientale- racconta- non stanno più
gettando  i  loro  rifiuti  per  strada.  Credo  sia  un  segnale
incoraggiante”

Siracusa.  Nottata  di
maltempo, super lavoro per i
Vigili del Fuoco
Nessun danno importante in provincia di Siracusa dopo l’ondata
di  maltempo  che  nella  notte  si  è  abbattuta  anche  sul
territorio. I vigili del fuoco del comando provinciale di Via
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Von  Platen  hanno  effettuato  numerosi  interventi,  tutti
definiti di poco rilievo. Strade allagate pressochè ovunque,
cartelloni divelti, qualche albero abbattuto è il bilancio
delle ultime ore. Situazione ben differente, dunque, da quella
che si è presentata nella parte occidentale della Sicilia
.L’allerta per la provincia di Siracusa era arancione, con
precipitazioni  intense  già  previste  per  la  tarda  serata.
Momento di picco, tra mezzanotte e l’una e mezza dal punto di
vista dei rovesci a carattere temporalesco. Il maltempo ha
adesso concesso una tregua. Secondo le previsioni, il cielo
dovrebbe  mantenersi  nuvoloso  per  alcuni  giorni,  per  poi
tornare  soleggiato  a  metà  della  prossima  settimana.  Le
temperature oscilleranno tra i 18 e i 26 gradi (la massima).

(Foto: repertorio, dal web)

Siracusa-Cavese:  bastone,
passamontagna e droga sul bus
degli ospiti
Un bastone, tre passamontagna e 2,5 grammi di marijuana a
bordo del pullman che ieri ha condotto in città i tifosi della
Cavese. Li hanno rinvenuti gli uomini della Squadra Mobile nel
corso dei controlli effettuati prima della partita giocata
allo  stadio  “Nicola  De  Simone”.  L’attività  rientrava
nell’ambito dei servizi a tutela dell’ordine pubblico. Dopo il
rinvenimento degli oggetti, è scattato il sequestro.
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Ferla protagonista su Rai 3 a
"Il  Borgo  dei  Borghi":  si
vota fino al 22 novembre
Ferla protagonista de “Il Borgo dei Borghi” ieri sera su Rai
3. La grande sfida in tv prevede tre eliminatorie e una gara
finale per consentire ad una giuria di esperti di eleggere il
borgo  più  bello  d’Italia  2018.  Sono  sessanta   i  borghi
selezionati, tre serate eliminatorie e una finalissima per
decretare il vincitore. Il voto online deciderà i 20 finalisti
uno per regione che accederanno all’ultima serata. Nel gran
galà finale saranno il televoto e la giuria di esperti a
decretare il Borgo più bello d’Italia. Telecamere puntate su
Ferla, dunque, ieri sera, con le sue bellezze e la sua storia.
Nel Medioevo e fino al 1392 è il feudo dei De Ferula, poi
passa nelle mani dei catalani. La sua posizione attuale è
dovuta alla ricostruzione seguita al terremoto del l693. Il
complesso di Santa Maria contiene una statua della Madonna di
Antonello Gagini e un crocifisso di legno di Fra’ Umile da
Petralia. Nella chiesa di Sant’Antonio Abate, nascoste dalle
tele,  ci  sono  sculture  di  santi  del  Settecento.  Ispirati
dall’atmosfera  serena,  i  ferlesi  celebrano  ogni  anno  il
Festival Nazionale del Benessere che riunisce appassionati di
discipline  olistiche,  che  tra  lo  yoga  e  il  reiki  non
disdegnano  di  assaggiare  il  tipico  scaccione  con  bietole
selvatiche, ricotta, pepe nero, primo sale e tartufo. Per
rivedere la puntata andata in onda ieri, clicca qui.

E’ possibile votare il borgo, ogni giorno, fino al 22 novembre
prossimo attraverso questo link.
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Siracusa. Miasmi, esposto di
"Oltre"  in  Procura:  più  di
mille firme
Più di mille le firme apposte sull’esposto che il movimento
Oltre’, guidato da Fabio Granata è pronto a presentare, la
prossima settimana, in Procura contro i miasmi industriali. 
La campagna del “movimento per la rigenerazione, Oltre” a
denuncia dell’inquinamento industriale dell’aria era partita
lo scorso settembre. Il bilancio di quanto fatto in questi
mesi è stato tracciato nel corso di una conferenza stampa a
Villa Politi. Un incontro che è stato anche l’occasione per
ricordare  come  il  “diritto  di  vivere  senza  la  paura  di
ammalarsi  sia  un  concetto  giuridicamente  riconosciuto  e
sancito da diverse sentenze in Cassazione”. “I cittadini che
hanno aderito all’iniziativa si sono impegnati a  costituirsi
parte civile all’avvio dell’azione penale del procedimento in
corso  contro  due  colossi  industriali  per  inquinamento
dell’aria-  hanno  affermato  gli  esponenti  del  movimento  .
Insieme a Fabio Granata, presidente e fondatore di Oltre, il
vicario Camillo Biondo e Fausto Consiglio, portavoce. “Non è
tollerabile  vivere  quotidianamente  con  questi  sgradevoli
miasmi industriali – ha detto Camillo Biondo – e benché non se
ne conosca l’effetto sulla salute, è di fatto un disturbo.
Chiediamo venga perseguito il disturbo. Non si può vivere con
la  paura  di  ammalarsi”.  Granata  ha  attaccato  il  sistema
produttivo che ha prodotto i disastri ambientali e i ritardi a
bonificare  e  a  riconvertirsi  in  produzione  green:  “Oggi
lavorano nella zona industriale, compreso l’indotto, meno di
4mila persone – ha detto -: noi difendiamo la loro salute,
oltre a quella dei cittadini, e la qualità del loro lavoro.
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Non è vero, come dice qualcuno, che vogliamo che le industrie
chiudano  e  mandino  la  gente  per  strada:  è  questo  sistema
produttivo, che è imploso, che ha lasciato la gente per strada
senza neanche fare le bonifiche. Un’industria riconvertita e
un’opera  di  risanamento  del  territorio  rappresentano  una
dinamica  di  sviluppo”.  Sull’esposto  Granata  ha  aggiunto:
“Abbiamo tracciato profili di responsabilità penali, come il
diritto  violato  a  vivere  senza  paura  di  ammalarsi  e  la
molestia  quasi  quotidiana  a  convivere  con  i  miasmi  e  le
finestre chiuse. Ci costituiremo parte civile e chiederemo
alla  Regione  di  farlo,  come  ha  fatto  a  Milazzo”.  Fausto
Consiglio ha concluso: “Attendiamo di capire se le due aziende
sotto inchiesta per inquinamento ambientale abbiano adeguato
gli impianti secondo prescrizioni”.


